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Utilitalia News 

Servizio idrico, i massimi esperti europei del 
settore si riuniscono a Brescia 

A2A in collaborazione con Utilitalia ospita i rappresentanti di EurEau. Oltre alle sessioni di lavoro, 

in programma delle visite tecniche alla Fonte di Mompiano e al depuratore di Verziano. 
   
Brescia  – Si stanno riunendo in queste ore a Brescia i massimi esperti europei del servizio idrico. 

EurEau, la Federazione europea delle associazioni nazionali dei servizi idrici, ha scelto il 

capoluogo lombardo per l’incontro della Commissione Acque Potabili, ospitata da A2A in 
collaborazione con Utilitalia, la Federazione delle imprese di acqua, ambiente ed energia. 
Ieri sera, dopo le due sessioni di lavoro della mattina e del pomeriggio, i rappresentanti di EurEau 

hanno visitato la Fonte di Mompiano; oggi invece, dopo i lavori della mattina, è in programma una 

visita tecnica presso il depuratore di Verziano. 
  
“L’acqua è un bene primario, fondamentale per il futuro delle persone e del Pianeta. E’ però una 
risorsa a rischio a causa dei fenomeni climatici estremi e di una gestione poco oculata. Per la sua 

salvaguardia servono azioni concrete e immediate: per l’efficientamento del sistema idrico nazionale 
abbiamo stimato che occorrono oltre 32 miliardi di investimenti in dieci anni” - commenta Renato 

Mazzoncini, Amministratore Delegato di A2A – “A Brescia il Gruppo gestisce il ciclo integrato 

dell’acqua e investe 118 euro ad abitante l'anno, il doppio della media italiana, per rendere sempre 
più efficiente il servizio per i cittadini. La scelta di questa città da parte di EurEau è per noi 

un’occasione di confronto e dibattito su un tema di primaria importanza ed è motivo di orgoglio poter 

mostrare, attraverso la visita ai nostri impianti, i progetti concreti che realizziamo su questo 

territorio”. 
  
“Come dimostrano le migliori esperienze europee – ha spiegato il direttore generale di 

Utilitalia, Giordano Colarullo – su tutto il territorio nazionale servono soggetti industriali di medio-

grandi dimensioni capaci di realizzare gli investimenti necessari per migliorare la qualità delle 

infrastrutture e per fronteggiare gli effetti dei cambiamenti climatici sulla risorsa idrica. Questi temi 

sono al centro delle proposte di riforma del settore che in questi giorni la Federazione sta portando 

all’attenzione degli interlocutori politici e dell’opinione pubblica: siamo convinti che questa sia la 
strada da seguire per raggiungere l’obiettivo 100, arrivando a un centinaio di gestori e a un livello di 
investimenti di 100 euro l’anno per abitante, in linea con le migliori esperienze europee”. 
 

 

 

 

 

 



ITALIA OGGI 

Province, rosso da 842 milioni 
In attesa di capire gli sviluppi della proposta di legge unitaria all'esame del Senato (che 
riformerà le province facendole tornare ad essere enti di primo livello con presidenti e 
consiglieri eletti e con giunte destinate ad affiancare i presidenti nella governance) il piatto 
per gli enti di area vasta piange. Mancano all'appello 842 milioni come certificato dalla 
Commissione tecnica per i fabbisogni standard che, dopo un lungo lavoro istruttorio, ha 
calcolato i fabbisogni standard e la capacità fiscale delle province, evidenziando uno 
squilibrio di comparto di 841.946.661 euro, imputabile soprattutto ai 936.221.702 euro di 
concorso alla finanza pubblica a cui gli enti sono chiamati. Per ripianare al buco apertosi 
nei conti provinciali il legislatore, con la legge di bilancio 2022 (legge 234/2021) ha messo 
a disposizione 58 milioni per il 2022, 73 milioni per il 2023 e 95 milioni per il 2024, per 
arrivare al 2031 ad assegnare alle province solo 438 milioni, coprendo quindi solo il 50% 
dello squilibrio. Di qui l'esigenza di ricevere subito tutti i fondi nella prossima legge di 
bilancio, senza dover attendere il 2031, in modo da consentire alle province di raggiungere 
subito l'equilibrio di bilancio. Una condicio sine qua non per prepararsi a gestire la mole di 
nuove e vecchie funzioni (pianificazione territoriale, organizzazione dei servizi pubblici, 
trasporti, sviluppo economico, digitalizzazione, assistenza tecnico-amministrativa agli enti 
locali, programmazione scolastica, edilizia scolastica, pari opportunità e controllo dei 
fenomeni discriminatori in ambito lavorativo) a cui gli enti sono chiamati dalla proposta di 
legge (relatrice la senatrice della Lega Daisy Pirovano) all'esame della commissione affari 
costituzionali di palazzo Madama. Saranno queste le richieste che le province (con il 
presidente Upi Michele de Pascale) recapiteranno al governo nell'assemblea che si terrà il 
10 e l'11 ottobre a L'Aquila alla presenza, nella giornata inaugurale, del Presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella. Il dibattito sul nuovo assetto di governance, disegnato dal 
progetto di riforma in discussione al Senato che segnerà il definitivo superamento della 
legge Delrio, rilancia il delicato tema del finanziamento delle funzioni provinciali che la 
legge 56/2014 ha concentrato nell'edilizia scolastica e nella manutenzione della rete viaria, 
materia ricomprese anche nel Pnrr e nel Piano nazionale per gli investimenti 
complementari (Pnc). Funzioni la cui gestione ha dovuto subire in questi anni pesanti tagli 
di fondi nonostante sia rimasta sostanzialmente identica alla situazione ante legge Delrio. 
La manutenzione delle strade Partiamo dalle strade. Le province gestiscono 132 mila km 
di rete stradale la cui manutenzione costa 6,1 miliardi di euro l'anno (1,7 per quella 
ordinaria e 4,4 per quella straordinaria). Ogni chilometro di strada provinciale richiede, in 
media, 46.000 euro di investimenti l'anno, ma le risorse stanziate negli ultimi anni dai 
governi di turno spesso hanno consentito di manutenere poco più di 10.800 km di strade, 
l'8% della rete. Ponti e viadotti Su 132 mila km di strade, le province si trovano a gestire 
anche 30 mila ponti e viadotti, la cui esigenza di sicurezza è stata rilanciata come tema 
essenziale dalla tragedia del ponte Morandi di Genova e in questi ultimi giorni anche 
dall'incidente di Mestre. Nel 2022 le province hanno avviato un tavolo di monitoraggio 
delle opere di viabilità strategiche per i territori, che ha permesso di individuare 58 
infrastrutture per un valore stimato di 4,7 miliardi: si tratta di ponti, di nuovi raccordi 
autostradali, di varianti e di ciclovie, che le province hanno indicato come essenziali dal 
punto di vista dello sviluppo economico, turistico, culturale e sociale. Infrastrutture che 
necessitano di investimenti e ispezioni, oggi possibili con il minimo impatto sulla viabilità e 
sul traffico grazie all'impiego dei droni e dell'intelligenza artificiale (è il caso di Flyted, 
società del gruppo United, unica in Italia a svolgere questo tipo di attività). 


